
POTERI CAPITOLINI 

Più Francia e meno 
Acea, Caltagirone 
se molla l'azienda 

O CALTAGIRONI! l PRONTO a ce­
dere i110,8% delle quote di Acea che 

possiede al francesi di Suez. Le azioni del­
l'imprenditore romano nella società del 
Comune di Roma passerebbero cosi dal 
15,8% aI5%. Con questa operazione la so­
eietà energetica transalpina diventerà il 
primo azionista privato di Acea. passando 
da112,5% al 23,3%. L'acquisto delle quote 

di Caltagirone molto probabilmente sarà 
finanziato attraverso l'emissione di nuove 
azioni da parte di Suez, per un valore del­
l'operazione che dov~ebbe aggirarsi attor­
no ai 293 milioni di euro, Mentre per~e­
rebbe I. sU. quota In Acea, Francesco Gae­
tano Caltagirone gu.d.gnerebbe l'acces­
so in una società che ha una capitalizza­
zione in Borsa tre volte superiore. L'lm-

prenditore romano, entrando iil possesso 
del 3,5% di Suez, diventerebbe Il terzo a­
zionista della società transalplna dietro a 
Engie, il colosso del gas francese, che de­
tiene il 33,6%, e la banca spagnola Calxa 
che ha 115,7%. A margine dell'operazione 
Suez e Caltagirone hanno stabilito un pia­
no di cooperazione industriale a lungo ter­
mine. 

Poco puri /I mercato non basta a difendere il pluralismo dell'informazione 
dall'intrigo degli interessi forti tra gli editori privati e le politiche pubbliche 
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ItBerlinguer guardava con 
simpatia a ungiornaìe di edi: 
tori puri" (dall'intervista di 
Eugenio Scalfari a Repubbli­
ca, 28 luglio 2016). 

"Stampubblica" e il Moloch 
del monopolio pubblicitario 

N
onèsolOqUeStiOnedi 
un 3%. Non basterà 
unasforbiciatadico­

. pie, al nuovo colosso 
"StampubbIica", per rispetta­
re i "tetti" stabiliti dalla legge 
sull'editoria. E comunque, 
qui nonsi tratta soltanto di nu­

'meri e percentuali, bensì di 
pluralismodell'informazione 
e libera conCorren2:a. Due CB­
pisaldi di qualsiasi democra­
zia che sfuggono al computo 
automatico della calcolatri­
ce. 

C'è una macroscopica dif­
ferenza, infatti, rispetto al 
settore dei libri che costitui­
scono un l'mercato degli au­
tori" più che delle copie ven; ' 
dute: non fa molta differenza 
se, per esempio, un romanzo 
di Andrea Camilleri viene 
pubblicatod.Selierio o Mon­
dadori e un saggio di Gianrico 
CarolìgliodaEinaudioLater­
za. Questo è piuttosto un 
IImereato delle testate", 0-
gnuna delle quali con una 
propria storia e una propria 
tradizione, un'identità e un 
radicamento, ma anche con 
una rispettiva quota di mer­
cato pubblicitario. È noto, del 
resto, che le concentrazioni 
hanno un effetto moltiplica­
tore sulla raccolta, per cui in 
questo campo 2 + 2 non sem­
pre fa 4 e non basta quindi 
sommare le percentuali at­
tualmente detenute. 

Eppure, nei mesi scorsi, si 
sollevò una mobilitazione ge-

. nerale - negli ambienti intel­
lettuali e nell'opinione pub­
blica , c'ontro l'operazione 
"Mondazzoli" che ha portato 
.11. fusione tra marchi storici 
come Mondadori e Rizzoli, li ­
mitata poi dai "paletti" 
dell'Antitrust (cessione della 
Bompiani e della partecipa- ' 
zione in Marsilio). Mentre o-
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Elisabeth - avreb­
be alluso sarcasti-

ra si tende a sottovalutare o 
addirittura.a rimuovere il pe­
ricolo che "Stampubblica" 
rappresenta per l'interosiste­
ma mediatico italiano. E solo 
un.difesa d'ufficio o di como­
do può sostenere che i due 
giornali hanno "radici comu­
ni", derivando rìspettiva­
mente da un editore puro 
(L'Espresso e Mondadori) e 
da uno che più impuro non si 

può Oa Fiat): basterebbe la 
cultura ambientalista, per 
dirne una, a far la differenza. 

La mega-concentrazione 
fra Repubblica e i giornali del­
la società ltedi, La Stampa di . 
Torino e SecoloXlX di Geno­
va, con le 18 testate locali del 
gruppo L'Espresso in .ggiun­
ta,superail20%delletirature 
nazionali dei quotidiani, pre­
visto dall'articolo 3 dell.leg­
ge sull'editoria, per attestarsi 
intorno al 23. 

In primo luogo,sarà neces­
saria perciò la dismissione di 
qualche ramo d'azienda, cioè 
di qualche testata minore, 
per rientrare nei limiti stabi­
liti. Ma non può essere evi­
dentemente un 3% in più o in 
meno a preservare il plurali­
smo dell'informazione da un 
trust di carta stampata né a 
garantire una sufficìente ar­
ticolazione del mercato, edi­
toriale e pubblicitario. Né 
tanto meno basterà "affitta-
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La Fusione 
"Stampubblica" 
èllnomedato 
al tentativo di 
fusione tra 
Repubblica 

. e I giornali 
della società 
Itedi, tra cui 
La Stampa 
eli Secolo 
XIX. I due 
gruppi 
catturano 
i123% 
delle tirature 
nazionali 
dei quotidianI/ 
superando 
il limite 
del 20% 
fissato 
dalla legge. 
Non sono 
'permesse 
nemmeno 
fusioni che 
determinino 

re" qualche testata ovvero 
darla in gestione ad altri, co­
me se fosse una "seconda ca­
sa" in Sardegna o una "suc­
cursale" di periferia. 

Nell. stesso articolo della 
legge sull'editoria, è previsto 
un altro "tetto" che incombe 
sull'operazione e che si tende 
a trascurare: quello del 50% 
sulle tirature dei quotidiani 
nella "medesimaareainterre­
gionale".Ascansodfequivoci, 
il testo citainnanzitutto quel­
la del nord-ovest: Piemonte, 
Liguria e Val d'Aosta. In que­
ste regioni il mega-trust ag­
gregaLaStampa,SecoloXlX e 
le edizioni diRepubblica a To­
rino e Genova, raggiungendo 
un livello di concentrazione 
che supera senz'altro il 50% 
ed evoca lo spettro di un ma­
nopolio.Analogo discorsova­
le per Jl Triveneto, dove il 
gruppo già distribuisce una 
mezza dozzina di quotidiani 
locali, da Padova a Treviso e 
Venezia, da·,Trie.t. a Udine, 
da Bolzano a Belluno. 

un. FIN QUI, TOCCHIIIA all'Auto­
concentrazione rità di garanzia.ulle Comuni-
del 50% nella cazioni valutare'!e dimensio-
stessa .rea ni, gli effetti e le conseguenze 
interregionale. di "Stampubblica". Formato 
Limite che da 5 componenti, il collegio 
"St.mpubblic." . dell' Agcom è notoriamente 
rischia lottizzatoepotrebbedecidere 
di superare. a maggioranza con il voto de-
Sull.legalità cisivo del presidente Angelo 
della fusione Marcello Cardani, indicato a 
dovranno suo tempo dal governo Monti, 
esprimersi il quale s'è già esposto indebi-
l'Agcom . tamente a f.vore di una tale 
e l'Antitrust concentrazione. Ma questa 

. ' .. .. . . . .. . . . . apparirebbe, appunto, come 
una scelta politica a favore di 
un trust destinato a simulare 
sulla carta stampata il vecchio 
"regime televisivo", 

C'è infine l'aspetto altret­
tanto rilevante che riguarda il 
mercato pubblicìtario e che 

compete invece all'Antitrust. 
Una concentrazione del gene­
reminaccia d'imporre la legge 
del più forte a danno di tutti gli 
altri medi., di carta o elettro­

,nici. Per giudicare corretta­
mente la portata dell'opera­
zione "Stampubblica", dun­
que, si può raccomandare di 
leggere o rileggere Notizie 

È previsto anche 
un altro 'tetto': quello 
de/SO% sulle tirature 
dei quotidiani 
nella '1Ì1edesima 
area interregionale' 

S.pA., illuminante saggio di 
Michele Polo, docente d'Eco­
nomia politica alla Bocconi di 
Milàno, consulente dal 2003 
al 2006 della Direzione gene­
rale della Concorrenza presso 
la Commissione europea. Il li­
bro ha un sottotitolo che si at­
taglia bene al caso: "Plurali­
smo, perché il merçato non 
basta". In merito alla proprie­
tà dei mez:d d'informazione e 
alla necessità di garantire au­
tonomia e indipendenza av­
verte: "Molte dei gruppi edi­
toriali vedono alloro interno 
azionisti con forti interessi in 
settori come energia, costru­
zioni, credito e assicurazioni, 
servizi autostradali, iluto, do­
ve le politiche pubbliche gio­
canoun ruolo fondamentale". 
È su questo nO de) che sono 
chiamate a pronunciarsi le 
Autorità preposte al controllo 
di un settore nevralgico per 
plur'alismo e concorrenza. 

CI RlPROOuZ.ONf RISlR\lATA 

~ 
Lunedì 1 agosto 

ARENA BOWHERI 

ORE 21:30 
via di Marina, 57022 

MARlNADJ CASTAGNETO (li) 

Infolin" 0571.244238 
347.5452816 - 334.8413092 

Acquista su 
ticketoneJt - boxolJt 


